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dei vigili urbani

GIUSEPPE LA LOTA

Buttano la spazzatura dove capita pri-
ma violando le regole della differen-
ziata, ma non sanno che un “occhio vi-
gile” osserva, annota e verbalizza. Un
sacchetto dopo l’altro e nel giro di po-
che ore fiorisce una discarica abusiva.
Inciviltà allo stato puro che la gestione
commissariale in atto al Comune, sce-
vra da condizionamenti politici o da
velleità elettorali futuristiche, vuole
stroncare anche con il pugno di ferro.

“Perché il riscatto di Vittoria passa
anche attraverso pulizia e decoro”-
sentenzia Giancarlo Dionisi. Ed è giro
di vite. Protagonista la Polizia munici-
pale, impegnata a fare rispettare le re-
gole della civiltà a chi non le osservava
neanche quando aveva il cassonetto
sotto casa e gli costava fatica persino
alzare il braccio per infilare il sacco nel
contenitore fetido. Da una decina di
giorni, informa la “triade”, l’attività di
vigilanza e di controllo del territorio è

gli uomini del comandante Cosimo
Costa hanno pattugliato l’area retro-
stante contrada Cicchitto, acquisendo
elementi utili per fare partire sanzioni
all’indirizzo dei responsabili dello
scempio che si vede nelle foto.

“Come avevamo annunciato nei
giorni scorsi - dichiara il vice prefetto
Giancarlo Dionisi – il potenziamento
dei controlli non rimarrà un’iniziativa
sporadica. Abbiamo intrapreso una
forte azione di contrasto che durerà
nel tempo, allo scopo di migliorare la
vivibilità del territorio e di garantire
un servizio efficiente a chi osserva le
regole della raccolta dei rifiuti. Riba-
disco che non vi sarà alcuna compren-
sione per chi deturpa, calpesta leggi e
ordinanze. Il riscatto di Vittoria passa
anche attraverso la pulizia e il deco-
ro”.

Rigore e repressione obbligatori per
far cambiare mentalità a più riottosi.
Vittoria e Scoglitti hanno subito un ca-
lo turistico del 40% rispetto all’estate

stata potenziata attraverso servizi e-
spletati in diverse fasce orarie. Attenti
al vigile, dunque, perché quando me-
no te l’aspetti ti vede e ti sanziona. I ri-
sultati? Alle 150 sanzioni elevate la
scorsa settimana, tra lunedì e ieri se ne
sono aggiunte altre venti. Ieri mattina

2017. Non solo per colpa del territorio
deturpato, ma la quasi totalità dei cit-
tadini italiani e stranieri arrivati in
questi posti per mirare la bellezza del-
la costa e del barocco ibleo, sono rima-
sti disgustati per i cumuli di spazzatu-
ra riversata lungo le strade che da Ma-
rina di Acate conducono a Marispica.

Ristoratori e operatori turistici del
luogo hanno dovuto spiegar loro che
non tutti i cittadini iblei hanno gradito
l’inizio a tappeto della raccolta diffe-
renziata, e che una buona percentuale
di questi ha preferito incorniciare e
profumare le strade provinciali e co-
munali con pattume d’ogni specie.

Giro di vite
del commissario
Giancarlo Dionisi

nella lotta contro
i trasgressori

Dionisi. «Intrapresa una
forte azione di contrasto
che durerà nel tempo»

taccuino
Il meteo
Nubi sparse. Temperature

comprese fra 17 e 24 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Sud-Est.
Il sole sorge alle 7.04 e
tramonta alle 18.31. La luna,
crescente, leva alle 09.17 e
cala alle 20.19. Mare poco
mosso. Altezza onde: da 2 a
3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40.

Tel: 0932-997411. Vigili del
Fuoco: contrada Mendolilli,
s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735.
Polstrada: via Pietro Nenni,
86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel:0932.981200
oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel. 0932.980106.
Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel: 0932-
981894.

Farmacia notturna di turno
De Pasquale, via Cavour 292,

telefono 0932.981685

Due isole, un cuore e la lirica d’autore
Il concerto. Sul palcoscenico del teatro Vittoria Colonna
«Madame Butterfly» crea un ponte ideale con il Giappone

Chissà in quanti, facendo il loro in-
gresso da spettatori al teatro Vittoria
Colonna sabato per assistere al con-
certo “ Due isole, un cuore”, evento
musicale promosso sabato 6 ottobre
per celebrare la vicinanza del popolo
giapponese a quello italiano, hanno
subito pensato a Madame Butterfly,
famosissima opera lirica che, definita
la tragedia musicale giapponese per
eccellenza, è stata scritta dagli italiani
Giuseppe Giocosa e Luigi Illica e musi-
cata dall’altrettanto italico e più cele-
bre musicista, Giacomo Puccini? U-
n’intuizione subito diventa realtà a-
scoltando dell’opera le sue più celebri
arie proprio dalla viva voce di due
cantanti giapponesi.

A salire infatti sul proscenio del Co-
lonna cantando anche altre celebri a-
rie sono stati il baritono Dong II Park e
pianista Sachisko Yanagibashi. I due
cantanti che formano una coppia an-
che nella vita si sono esibiti nel bel

teatro della città in un concerto che
decisamente incantato gli spettatori
quanto a bravura degli artisti che a o-
riginalità poiché l’amicizia tra le due
“isole” è stata infatti celebrata musi-
calmente unendo musicisti delle due
nazionalità. “Due anni fa i miei due a-
mici, Dong e Sachisko, sono venuti a

trovarmi restando letteralmente
stregati dalla bellezza della nostra
terra” spiega il tenore Giuseppe Ba-
glieri artefice del concerto “ Due isole,
un cuore” nel quale si sono esibisti al-
tri artisti giapponesi e siciliani. “Il
concerto ha avuto un grandissimo
successo tanto che mi è stato chiesto
accoratamente di replicarlo” prose -
gue il pianista Baglieri sorpreso ed e-
mozionato di essere riuscito a dare ai
propri concittadini un concerto dall’
altissima qualità sonora e dal forte va-
lore umani e sociale “Arte e musica
hanno il dono di unire popoli prove-
nienti da culture e mondi anche di-
stanti ed è per questo che il concerto
ha assunto un valore particolare” pre -
cisa Baglieri auspicando di potere re-
plicare al più presto l’evento. “I miei
compagni di viaggio, tra i quali vanno
annoverati anche il pianista Sergio
Carruba e il regista Gianni Battaglia
sono entusiasti di replicare il concerto
e rivivere un’esperienza musicale
dall’alto valore etico” conclude il te-
nore.

D. C.

Dong II Park e
Sachisko

Yanagibashi, a
sinistra, e sopra il
saluto finale degli
artisti al pubblico

del Vittoria
Colonna

La scuola e la scossa degli studenti
«Basta con i silenzi e le promesse»

DANIELA CITINO

La scuola vista come costruzione del
proprio futuro. E non solo e non tanto
come speranza di un domani lavora-
tivo e professionale ma come la co-
struzione e l’edificazione di quel
qualcosa che sta scritto in cima alla
Costituzione quando afferma che l’I-
talia è una repubblica fondata sul la-
voro. All’ equazione che si compie del
diritto allo studio come diritti al futu-
ro ci crede anche l’Unione degli stu-
denti medi della città che lunedì 8 ot-
tobre si sono dati appuntamento allo
Spazio Lisi per discutere, concertare
e organizzare la propria forma di pro-
testa in vista della mobilitazione ge-
nerale prevista per venerdì 12 otto-
bre.

Il corteo studentesco muoverà dal-
la stazione alle 9.30 attraversando
come da “ tradizione” le vie del cen-
tro cittadino tra cui via Cavour per
poi puntare a piazza del Popolo, dove
il popolo degli studenti darà voce ai
suoi rappresentanti. Intanto nel loro
manifesto programmatico si leggono
le ragioni di una protesta che inizia
proprio ad autunno con l’intento di
scuotere le coscienze civiche e, in
particolare, quelle degli stessi stu-
denti. Primo capo d’accusa rivolto al-
la scuola pubblica è di essere diven-
tata troppo cara. “ Darsi una scossa
non serve solo al paese ma serve a
tutti noi studenti delle scuole supe-
riori costretti a pagare più di 1200 al-
l’anno per andare a scuola, le stesse
scuole definanziate che ci crollano in
testa. Serve a noi studenti universita-
ri costretti ad accettare lavoretti sen-
za tutele e garanzie per poterci paga-
re tasse altissime, affitti e trasporti

costosi e insicuri” annota l’Uds ag-
giungendo un altro pensante capo
d’accusa. “ Serve una scossa a noi stu-
denti che veniamo sfruttati in alter-
nanza scuola-lavoro troppo spesso
per imparare ad inquinare e distrug-
gere le nostre città; e una scossa ser-
ve a noi che siamo quel 26% degli stu-
denti meridionali costretti ad abban-
donare la nostra terra per raggiunge-
re Università molto distanti senza a-

vere la certezza di poter tornare, ab-
bandonando i nostri cari e le nostre
famiglie. Quello che serve è proprio
quello che non abbiamo, ed è esatta-
mente quello che ci spetta” ribattono
sottolineando di “ non essere più di-
sposti ad accettare nè promesse nè
silenzi da parte della politica”. “E’ ar-
rivato il momento di agitarci, parte-
cipare, organizzarsi e dare una scossa
al presente di questo Paese perchè è

necessario riscrivere il futuro a cui ci
hanno destinato ormai da troppi an-
ni, è necessario cambiare ma per dav-
vero. In questa perenne campagna e-
lettorale, con un Governo Lega-M5S,
conta di più il leader di turno o le a-
spettative di chi vuole un futuro di-
gnitoso, in città aperte a partire dalla
possibilità per tutte e tutti di accede-
re a scuole e università? A chi parla di
innovazione e sicurezza, spieghiamo

quali sono le nostre vere priorità! E’
possibile garantire a tutti un degno
diritto allo studio? Pretendiamo ri-
sposte che parlino di istruzione gra-
tuita e di un reddito che permetta a
chiunque di poter scegliere di studia-
re indipendentemente dalle condi-
zioni economiche: il reddito di for-
mazione. E’ possibile che i diritti, dal
diritto ad avere una casa per poter
studiare, al diritto di non rischiare
che un calcinaccio di una scuola ci
crolli sulla testa, siano le priorità di
questo nuovo Governo? Sono do-
mande ma sono al tempo stesso im-
mediate necessità: attiviamoci per-
chè ogni singola domanda che il Pae-

se si pone, a partire dai luoghi della
formazione, è una risposta collettiva
con cui questo nuovo Governo deve
fare i conti. Costruiamo insieme la ri-
sposta a partire dalle nostre doman-
de, dai nostri bisogni e dalle nostre a-
spettative, il 12 ottobre scendiamo in
piazza in tutta Italia per agitarci con
forza, per agitare il Paese: cambiare è
davvero possibile, serve una scossa”
concludono gli studenti dandosi ap-
puntamento venerdì 12 ottobre,
giorno in cui la pantera tornerà a rug-
gire e la voce degli studenti cittadini
tornerà a vibrare con forza.

Il senso. «Darsi una
scossa a tutti noi
degli istituti superiori
costretti a pagare più
di 1200 euro all’anno»

L’A P P U N T A-
MENTO. Il cor-
teo studente-
sco muoverà
dalla stazione
alle 9.30 attra-
versando co-
me da “ t r a d i-
zione” le vie
del centro cit-
tadino tra cui
via Cavour per
poi puntare a
piazza del Po-
polo, dove il
popolo degli
studenti darà
voce ai suoi
r a p p r e s e n t a n-
ti. Intanto nel
loro manifesto
p r o g r a m m a t i-
co si leggono
le ragioni di
una protesta
che inizia pro-
prio ad autun-
no con l’i n t e n-
to di scuotere
le coscienze
civiche e, in
particolare,
quelle degli
stessi studen-
ti. Primo capo
d’accusa rivol-
to alla scuola
pubblica è di
essere diven-
tata troppo
cara.

Controlli

Domani la manifestazione di protesta partirà in corteo dalla stazione
«Darsi una scossa»

è lo slogan degli
studenti che

hanno promosso
la manifestazione

di protesta che
domani li vedrà

partire in corteo
dalla stazione
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GIUSEPPE LA LOTA

Buttano la spazzatura dove capita pri-
ma violando le regole della differen-
ziata, ma non sanno che un “occhio vi-
gile” osserva, annota e verbalizza. Un
sacchetto dopo l’altro e nel giro di po-
che ore fiorisce una discarica abusiva.
Inciviltà allo stato puro che la gestione
commissariale in atto al Comune, sce-
vra da condizionamenti politici o da
velleità elettorali futuristiche, vuole
stroncare anche con il pugno di ferro.

“Perché il riscatto di Vittoria passa
anche attraverso pulizia e decoro”-
sentenzia Giancarlo Dionisi. Ed è giro
di vite. Protagonista la Polizia munici-
pale, impegnata a fare rispettare le re-
gole della civiltà a chi non le osservava
neanche quando aveva il cassonetto
sotto casa e gli costava fatica persino
alzare il braccio per infilare il sacco nel
contenitore fetido. Da una decina di
giorni, informa la “triade”, l’attività di
vigilanza e di controllo del territorio è

gli uomini del comandante Cosimo
Costa hanno pattugliato l’area retro-
stante contrada Cicchitto, acquisendo
elementi utili per fare partire sanzioni
all’indirizzo dei responsabili dello
scempio che si vede nelle foto.

“Come avevamo annunciato nei
giorni scorsi - dichiara il vice prefetto
Giancarlo Dionisi – il potenziamento
dei controlli non rimarrà un’iniziativa
sporadica. Abbiamo intrapreso una
forte azione di contrasto che durerà
nel tempo, allo scopo di migliorare la
vivibilità del territorio e di garantire
un servizio efficiente a chi osserva le
regole della raccolta dei rifiuti. Riba-
disco che non vi sarà alcuna compren-
sione per chi deturpa, calpesta leggi e
ordinanze. Il riscatto di Vittoria passa
anche attraverso la pulizia e il deco-
ro”.

Rigore e repressione obbligatori per
far cambiare mentalità a più riottosi.
Vittoria e Scoglitti hanno subito un ca-
lo turistico del 40% rispetto all’estate

stata potenziata attraverso servizi e-
spletati in diverse fasce orarie. Attenti
al vigile, dunque, perché quando me-
no te l’aspetti ti vede e ti sanziona. I ri-
sultati? Alle 150 sanzioni elevate la
scorsa settimana, tra lunedì e ieri se ne
sono aggiunte altre venti. Ieri mattina

2017. Non solo per colpa del territorio
deturpato, ma la quasi totalità dei cit-
tadini italiani e stranieri arrivati in
questi posti per mirare la bellezza del-
la costa e del barocco ibleo, sono rima-
sti disgustati per i cumuli di spazzatu-
ra riversata lungo le strade che da Ma-
rina di Acate conducono a Marispica.

Ristoratori e operatori turistici del
luogo hanno dovuto spiegar loro che
non tutti i cittadini iblei hanno gradito
l’inizio a tappeto della raccolta diffe-
renziata, e che una buona percentuale
di questi ha preferito incorniciare e
profumare le strade provinciali e co-
munali con pattume d’ogni specie.

Giro di vite
del commissario
Giancarlo Dionisi

nella lotta contro
i trasgressori

Dionisi. «Intrapresa una
forte azione di contrasto
che durerà nel tempo»

taccuino
Il meteo
Nubi sparse. Temperature

comprese fra 17 e 24 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Sud-Est.
Il sole sorge alle 7.04 e
tramonta alle 18.31. La luna,
crescente, leva alle 09.17 e
cala alle 20.19. Mare poco
mosso. Altezza onde: da 2 a
3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40.

Tel: 0932-997411. Vigili del
Fuoco: contrada Mendolilli,
s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735.
Polstrada: via Pietro Nenni,
86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel:0932.981200
oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel. 0932.980106.
Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel: 0932-
981894.

Farmacia notturna di turno
De Pasquale, via Cavour 292,

telefono 0932.981685

Due isole, un cuore e la lirica d’autore
Il concerto. Sul palcoscenico del teatro Vittoria Colonna
«Madame Butterfly» crea un ponte ideale con il Giappone

Chissà in quanti, facendo il loro in-
gresso da spettatori al teatro Vittoria
Colonna sabato per assistere al con-
certo “ Due isole, un cuore”, evento
musicale promosso sabato 6 ottobre
per celebrare la vicinanza del popolo
giapponese a quello italiano, hanno
subito pensato a Madame Butterfly,
famosissima opera lirica che, definita
la tragedia musicale giapponese per
eccellenza, è stata scritta dagli italiani
Giuseppe Giocosa e Luigi Illica e musi-
cata dall’altrettanto italico e più cele-
bre musicista, Giacomo Puccini? U-
n’intuizione subito diventa realtà a-
scoltando dell’opera le sue più celebri
arie proprio dalla viva voce di due
cantanti giapponesi.

A salire infatti sul proscenio del Co-
lonna cantando anche altre celebri a-
rie sono stati il baritono Dong II Park e
pianista Sachisko Yanagibashi. I due
cantanti che formano una coppia an-
che nella vita si sono esibiti nel bel

teatro della città in un concerto che
decisamente incantato gli spettatori
quanto a bravura degli artisti che a o-
riginalità poiché l’amicizia tra le due
“isole” è stata infatti celebrata musi-
calmente unendo musicisti delle due
nazionalità. “Due anni fa i miei due a-
mici, Dong e Sachisko, sono venuti a

trovarmi restando letteralmente
stregati dalla bellezza della nostra
terra” spiega il tenore Giuseppe Ba-
glieri artefice del concerto “ Due isole,
un cuore” nel quale si sono esibisti al-
tri artisti giapponesi e siciliani. “Il
concerto ha avuto un grandissimo
successo tanto che mi è stato chiesto
accoratamente di replicarlo” prose -
gue il pianista Baglieri sorpreso ed e-
mozionato di essere riuscito a dare ai
propri concittadini un concerto dall’
altissima qualità sonora e dal forte va-
lore umani e sociale “Arte e musica
hanno il dono di unire popoli prove-
nienti da culture e mondi anche di-
stanti ed è per questo che il concerto
ha assunto un valore particolare” pre -
cisa Baglieri auspicando di potere re-
plicare al più presto l’evento. “I miei
compagni di viaggio, tra i quali vanno
annoverati anche il pianista Sergio
Carruba e il regista Gianni Battaglia
sono entusiasti di replicare il concerto
e rivivere un’esperienza musicale
dall’alto valore etico” conclude il te-
nore.

D. C.

Dong II Park e
Sachisko

Yanagibashi, a
sinistra, e sopra il
saluto finale degli
artisti al pubblico

del Vittoria
Colonna

La scuola e la scossa degli studenti
«Basta con i silenzi e le promesse»

DANIELA CITINO

La scuola vista come costruzione del
proprio futuro. E non solo e non tanto
come speranza di un domani lavora-
tivo e professionale ma come la co-
struzione e l’edificazione di quel
qualcosa che sta scritto in cima alla
Costituzione quando afferma che l’I-
talia è una repubblica fondata sul la-
voro. All’ equazione che si compie del
diritto allo studio come diritti al futu-
ro ci crede anche l’Unione degli stu-
denti medi della città che lunedì 8 ot-
tobre si sono dati appuntamento allo
Spazio Lisi per discutere, concertare
e organizzare la propria forma di pro-
testa in vista della mobilitazione ge-
nerale prevista per venerdì 12 otto-
bre.

Il corteo studentesco muoverà dal-
la stazione alle 9.30 attraversando
come da “ tradizione” le vie del cen-
tro cittadino tra cui via Cavour per
poi puntare a piazza del Popolo, dove
il popolo degli studenti darà voce ai
suoi rappresentanti. Intanto nel loro
manifesto programmatico si leggono
le ragioni di una protesta che inizia
proprio ad autunno con l’intento di
scuotere le coscienze civiche e, in
particolare, quelle degli stessi stu-
denti. Primo capo d’accusa rivolto al-
la scuola pubblica è di essere diven-
tata troppo cara. “ Darsi una scossa
non serve solo al paese ma serve a
tutti noi studenti delle scuole supe-
riori costretti a pagare più di 1200 al-
l’anno per andare a scuola, le stesse
scuole definanziate che ci crollano in
testa. Serve a noi studenti universita-
ri costretti ad accettare lavoretti sen-
za tutele e garanzie per poterci paga-
re tasse altissime, affitti e trasporti

costosi e insicuri” annota l’Uds ag-
giungendo un altro pensante capo
d’accusa. “ Serve una scossa a noi stu-
denti che veniamo sfruttati in alter-
nanza scuola-lavoro troppo spesso
per imparare ad inquinare e distrug-
gere le nostre città; e una scossa ser-
ve a noi che siamo quel 26% degli stu-
denti meridionali costretti ad abban-
donare la nostra terra per raggiunge-
re Università molto distanti senza a-

vere la certezza di poter tornare, ab-
bandonando i nostri cari e le nostre
famiglie. Quello che serve è proprio
quello che non abbiamo, ed è esatta-
mente quello che ci spetta” ribattono
sottolineando di “ non essere più di-
sposti ad accettare nè promesse nè
silenzi da parte della politica”. “E’ ar-
rivato il momento di agitarci, parte-
cipare, organizzarsi e dare una scossa
al presente di questo Paese perchè è

necessario riscrivere il futuro a cui ci
hanno destinato ormai da troppi an-
ni, è necessario cambiare ma per dav-
vero. In questa perenne campagna e-
lettorale, con un Governo Lega-M5S,
conta di più il leader di turno o le a-
spettative di chi vuole un futuro di-
gnitoso, in città aperte a partire dalla
possibilità per tutte e tutti di accede-
re a scuole e università? A chi parla di
innovazione e sicurezza, spieghiamo

quali sono le nostre vere priorità! E’
possibile garantire a tutti un degno
diritto allo studio? Pretendiamo ri-
sposte che parlino di istruzione gra-
tuita e di un reddito che permetta a
chiunque di poter scegliere di studia-
re indipendentemente dalle condi-
zioni economiche: il reddito di for-
mazione. E’ possibile che i diritti, dal
diritto ad avere una casa per poter
studiare, al diritto di non rischiare
che un calcinaccio di una scuola ci
crolli sulla testa, siano le priorità di
questo nuovo Governo? Sono do-
mande ma sono al tempo stesso im-
mediate necessità: attiviamoci per-
chè ogni singola domanda che il Pae-

se si pone, a partire dai luoghi della
formazione, è una risposta collettiva
con cui questo nuovo Governo deve
fare i conti. Costruiamo insieme la ri-
sposta a partire dalle nostre doman-
de, dai nostri bisogni e dalle nostre a-
spettative, il 12 ottobre scendiamo in
piazza in tutta Italia per agitarci con
forza, per agitare il Paese: cambiare è
davvero possibile, serve una scossa”
concludono gli studenti dandosi ap-
puntamento venerdì 12 ottobre,
giorno in cui la pantera tornerà a rug-
gire e la voce degli studenti cittadini
tornerà a vibrare con forza.

Il senso. «Darsi una
scossa a tutti noi
degli istituti superiori
costretti a pagare più
di 1200 euro all’anno»

L’A P P U N T A-
MENTO. Il cor-
teo studente-
sco muoverà
dalla stazione
alle 9.30 attra-
versando co-
me da “ t r a d i-
zione” le vie
del centro cit-
tadino tra cui
via Cavour per
poi puntare a
piazza del Po-
polo, dove il
popolo degli
studenti darà
voce ai suoi
r a p p r e s e n t a n-
ti. Intanto nel
loro manifesto
p r o g r a m m a t i-
co si leggono
le ragioni di
una protesta
che inizia pro-
prio ad autun-
no con l’i n t e n-
to di scuotere
le coscienze
civiche e, in
particolare,
quelle degli
stessi studen-
ti. Primo capo
d’accusa rivol-
to alla scuola
pubblica è di
essere diven-
tata troppo
cara.

Controlli

Domani la manifestazione di protesta partirà in corteo dalla stazione
«Darsi una scossa»

è lo slogan degli
studenti che

hanno promosso
la manifestazione

di protesta che
domani li vedrà

partire in corteo
dalla stazione

utente
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Differenziata
i trasgressori
nel mirino
dei vigili urbani

GIUSEPPE LA LOTA

Buttano la spazzatura dove capita pri-
ma violando le regole della differen-
ziata, ma non sanno che un “occhio vi-
gile” osserva, annota e verbalizza. Un
sacchetto dopo l’altro e nel giro di po-
che ore fiorisce una discarica abusiva.
Inciviltà allo stato puro che la gestione
commissariale in atto al Comune, sce-
vra da condizionamenti politici o da
velleità elettorali futuristiche, vuole
stroncare anche con il pugno di ferro.

“Perché il riscatto di Vittoria passa
anche attraverso pulizia e decoro”-
sentenzia Giancarlo Dionisi. Ed è giro
di vite. Protagonista la Polizia munici-
pale, impegnata a fare rispettare le re-
gole della civiltà a chi non le osservava
neanche quando aveva il cassonetto
sotto casa e gli costava fatica persino
alzare il braccio per infilare il sacco nel
contenitore fetido. Da una decina di
giorni, informa la “triade”, l’attività di
vigilanza e di controllo del territorio è

gli uomini del comandante Cosimo
Costa hanno pattugliato l’area retro-
stante contrada Cicchitto, acquisendo
elementi utili per fare partire sanzioni
all’indirizzo dei responsabili dello
scempio che si vede nelle foto.

“Come avevamo annunciato nei
giorni scorsi - dichiara il vice prefetto
Giancarlo Dionisi – il potenziamento
dei controlli non rimarrà un’iniziativa
sporadica. Abbiamo intrapreso una
forte azione di contrasto che durerà
nel tempo, allo scopo di migliorare la
vivibilità del territorio e di garantire
un servizio efficiente a chi osserva le
regole della raccolta dei rifiuti. Riba-
disco che non vi sarà alcuna compren-
sione per chi deturpa, calpesta leggi e
ordinanze. Il riscatto di Vittoria passa
anche attraverso la pulizia e il deco-
ro”.

Rigore e repressione obbligatori per
far cambiare mentalità a più riottosi.
Vittoria e Scoglitti hanno subito un ca-
lo turistico del 40% rispetto all’estate

stata potenziata attraverso servizi e-
spletati in diverse fasce orarie. Attenti
al vigile, dunque, perché quando me-
no te l’aspetti ti vede e ti sanziona. I ri-
sultati? Alle 150 sanzioni elevate la
scorsa settimana, tra lunedì e ieri se ne
sono aggiunte altre venti. Ieri mattina

2017. Non solo per colpa del territorio
deturpato, ma la quasi totalità dei cit-
tadini italiani e stranieri arrivati in
questi posti per mirare la bellezza del-
la costa e del barocco ibleo, sono rima-
sti disgustati per i cumuli di spazzatu-
ra riversata lungo le strade che da Ma-
rina di Acate conducono a Marispica.

Ristoratori e operatori turistici del
luogo hanno dovuto spiegar loro che
non tutti i cittadini iblei hanno gradito
l’inizio a tappeto della raccolta diffe-
renziata, e che una buona percentuale
di questi ha preferito incorniciare e
profumare le strade provinciali e co-
munali con pattume d’ogni specie.

Giro di vite
del commissario
Giancarlo Dionisi

nella lotta contro
i trasgressori

Dionisi. «Intrapresa una
forte azione di contrasto
che durerà nel tempo»

taccuino
Il meteo
Nubi sparse. Temperature

comprese fra 17 e 24 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Sud-Est.
Il sole sorge alle 7.04 e
tramonta alle 18.31. La luna,
crescente, leva alle 09.17 e
cala alle 20.19. Mare poco
mosso. Altezza onde: da 2 a
3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40.

Tel: 0932-997411. Vigili del
Fuoco: contrada Mendolilli,
s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735.
Polstrada: via Pietro Nenni,
86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel:0932.981200
oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel. 0932.980106.
Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel: 0932-
981894.

Farmacia notturna di turno
De Pasquale, via Cavour 292,

telefono 0932.981685

Due isole, un cuore e la lirica d’autore
Il concerto. Sul palcoscenico del teatro Vittoria Colonna
«Madame Butterfly» crea un ponte ideale con il Giappone

Chissà in quanti, facendo il loro in-
gresso da spettatori al teatro Vittoria
Colonna sabato per assistere al con-
certo “ Due isole, un cuore”, evento
musicale promosso sabato 6 ottobre
per celebrare la vicinanza del popolo
giapponese a quello italiano, hanno
subito pensato a Madame Butterfly,
famosissima opera lirica che, definita
la tragedia musicale giapponese per
eccellenza, è stata scritta dagli italiani
Giuseppe Giocosa e Luigi Illica e musi-
cata dall’altrettanto italico e più cele-
bre musicista, Giacomo Puccini? U-
n’intuizione subito diventa realtà a-
scoltando dell’opera le sue più celebri
arie proprio dalla viva voce di due
cantanti giapponesi.

A salire infatti sul proscenio del Co-
lonna cantando anche altre celebri a-
rie sono stati il baritono Dong II Park e
pianista Sachisko Yanagibashi. I due
cantanti che formano una coppia an-
che nella vita si sono esibiti nel bel

teatro della città in un concerto che
decisamente incantato gli spettatori
quanto a bravura degli artisti che a o-
riginalità poiché l’amicizia tra le due
“isole” è stata infatti celebrata musi-
calmente unendo musicisti delle due
nazionalità. “Due anni fa i miei due a-
mici, Dong e Sachisko, sono venuti a

trovarmi restando letteralmente
stregati dalla bellezza della nostra
terra” spiega il tenore Giuseppe Ba-
glieri artefice del concerto “ Due isole,
un cuore” nel quale si sono esibisti al-
tri artisti giapponesi e siciliani. “Il
concerto ha avuto un grandissimo
successo tanto che mi è stato chiesto
accoratamente di replicarlo” prose -
gue il pianista Baglieri sorpreso ed e-
mozionato di essere riuscito a dare ai
propri concittadini un concerto dall’
altissima qualità sonora e dal forte va-
lore umani e sociale “Arte e musica
hanno il dono di unire popoli prove-
nienti da culture e mondi anche di-
stanti ed è per questo che il concerto
ha assunto un valore particolare” pre -
cisa Baglieri auspicando di potere re-
plicare al più presto l’evento. “I miei
compagni di viaggio, tra i quali vanno
annoverati anche il pianista Sergio
Carruba e il regista Gianni Battaglia
sono entusiasti di replicare il concerto
e rivivere un’esperienza musicale
dall’alto valore etico” conclude il te-
nore.

D. C.

Dong II Park e
Sachisko

Yanagibashi, a
sinistra, e sopra il
saluto finale degli
artisti al pubblico

del Vittoria
Colonna

La scuola e la scossa degli studenti
«Basta con i silenzi e le promesse»

DANIELA CITINO

La scuola vista come costruzione del
proprio futuro. E non solo e non tanto
come speranza di un domani lavora-
tivo e professionale ma come la co-
struzione e l’edificazione di quel
qualcosa che sta scritto in cima alla
Costituzione quando afferma che l’I-
talia è una repubblica fondata sul la-
voro. All’ equazione che si compie del
diritto allo studio come diritti al futu-
ro ci crede anche l’Unione degli stu-
denti medi della città che lunedì 8 ot-
tobre si sono dati appuntamento allo
Spazio Lisi per discutere, concertare
e organizzare la propria forma di pro-
testa in vista della mobilitazione ge-
nerale prevista per venerdì 12 otto-
bre.

Il corteo studentesco muoverà dal-
la stazione alle 9.30 attraversando
come da “ tradizione” le vie del cen-
tro cittadino tra cui via Cavour per
poi puntare a piazza del Popolo, dove
il popolo degli studenti darà voce ai
suoi rappresentanti. Intanto nel loro
manifesto programmatico si leggono
le ragioni di una protesta che inizia
proprio ad autunno con l’intento di
scuotere le coscienze civiche e, in
particolare, quelle degli stessi stu-
denti. Primo capo d’accusa rivolto al-
la scuola pubblica è di essere diven-
tata troppo cara. “ Darsi una scossa
non serve solo al paese ma serve a
tutti noi studenti delle scuole supe-
riori costretti a pagare più di 1200 al-
l’anno per andare a scuola, le stesse
scuole definanziate che ci crollano in
testa. Serve a noi studenti universita-
ri costretti ad accettare lavoretti sen-
za tutele e garanzie per poterci paga-
re tasse altissime, affitti e trasporti

costosi e insicuri” annota l’Uds ag-
giungendo un altro pensante capo
d’accusa. “ Serve una scossa a noi stu-
denti che veniamo sfruttati in alter-
nanza scuola-lavoro troppo spesso
per imparare ad inquinare e distrug-
gere le nostre città; e una scossa ser-
ve a noi che siamo quel 26% degli stu-
denti meridionali costretti ad abban-
donare la nostra terra per raggiunge-
re Università molto distanti senza a-

vere la certezza di poter tornare, ab-
bandonando i nostri cari e le nostre
famiglie. Quello che serve è proprio
quello che non abbiamo, ed è esatta-
mente quello che ci spetta” ribattono
sottolineando di “ non essere più di-
sposti ad accettare nè promesse nè
silenzi da parte della politica”. “E’ ar-
rivato il momento di agitarci, parte-
cipare, organizzarsi e dare una scossa
al presente di questo Paese perchè è

necessario riscrivere il futuro a cui ci
hanno destinato ormai da troppi an-
ni, è necessario cambiare ma per dav-
vero. In questa perenne campagna e-
lettorale, con un Governo Lega-M5S,
conta di più il leader di turno o le a-
spettative di chi vuole un futuro di-
gnitoso, in città aperte a partire dalla
possibilità per tutte e tutti di accede-
re a scuole e università? A chi parla di
innovazione e sicurezza, spieghiamo

quali sono le nostre vere priorità! E’
possibile garantire a tutti un degno
diritto allo studio? Pretendiamo ri-
sposte che parlino di istruzione gra-
tuita e di un reddito che permetta a
chiunque di poter scegliere di studia-
re indipendentemente dalle condi-
zioni economiche: il reddito di for-
mazione. E’ possibile che i diritti, dal
diritto ad avere una casa per poter
studiare, al diritto di non rischiare
che un calcinaccio di una scuola ci
crolli sulla testa, siano le priorità di
questo nuovo Governo? Sono do-
mande ma sono al tempo stesso im-
mediate necessità: attiviamoci per-
chè ogni singola domanda che il Pae-

se si pone, a partire dai luoghi della
formazione, è una risposta collettiva
con cui questo nuovo Governo deve
fare i conti. Costruiamo insieme la ri-
sposta a partire dalle nostre doman-
de, dai nostri bisogni e dalle nostre a-
spettative, il 12 ottobre scendiamo in
piazza in tutta Italia per agitarci con
forza, per agitare il Paese: cambiare è
davvero possibile, serve una scossa”
concludono gli studenti dandosi ap-
puntamento venerdì 12 ottobre,
giorno in cui la pantera tornerà a rug-
gire e la voce degli studenti cittadini
tornerà a vibrare con forza.

Il senso. «Darsi una
scossa a tutti noi
degli istituti superiori
costretti a pagare più
di 1200 euro all’anno»

L’A P P U N T A-
MENTO. Il cor-
teo studente-
sco muoverà
dalla stazione
alle 9.30 attra-
versando co-
me da “ t r a d i-
zione” le vie
del centro cit-
tadino tra cui
via Cavour per
poi puntare a
piazza del Po-
polo, dove il
popolo degli
studenti darà
voce ai suoi
r a p p r e s e n t a n-
ti. Intanto nel
loro manifesto
p r o g r a m m a t i-
co si leggono
le ragioni di
una protesta
che inizia pro-
prio ad autun-
no con l’i n t e n-
to di scuotere
le coscienze
civiche e, in
particolare,
quelle degli
stessi studen-
ti. Primo capo
d’accusa rivol-
to alla scuola
pubblica è di
essere diven-
tata troppo
cara.

Controlli

Domani la manifestazione di protesta partirà in corteo dalla stazione
«Darsi una scossa»

è lo slogan degli
studenti che

hanno promosso
la manifestazione

di protesta che
domani li vedrà

partire in corteo
dalla stazione
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«La Rg-Ct opera fondamentale
per la crescita del territorio»
I sindaci del comprensorio ricevuti a Roma dal Nars della presidenza del Consiglio

MICHELE BARBAGALLO

Per il raddoppio della Ragusa-Cata-
nia arrivano buone nuove dopo che
ieri mattina a Roma si è svolta un’au-
dizione presso gli uffici della presi-
denza del Consiglio, Dipartimento
per la programmazione economica
Nucleo di Consulenza per l’attuazio-
ne delle linee guida per la regolazio-
ne dei servizi di pubblica utilità
(Nars). Sono intervenuti vari sindaci
dei Comuni interessati al raddoppio.
In particolare c’era Catania rappre-
sentato dall’assessore ai lavori pub-
blici Giuseppe Arcidiacono e dal re-
sponsabile urbanistica ing. Biagio Bi-
signani, il sindaco di Ragusa, Giusep-
pe Cassì, il sindaco di Carlentini Giu-
seppe Stefio con il presidente del
Consiglio Giovanni Fuccio Sanzà, il
sindaco di Francofonte Daniele Len-
tini con il vice sindaco Stefano Privi-
telli, il sindaco di Chiaramonte Gulfi
Sebastiano Gurrieri, il sindaco di Viz-
zini Vito Cortese con il presidente
del Consiglio Vito Cassone, il sindaco
di Licodia Eubea Giovanni Verga, il
sindaco di Lentini Saverio Bosco con
il vice sindaco Alessio Valente. Gli
amministratori locali hanno manife-
stato la ferma volontà per la realiz-
zazione dell’opera ritenuta indi-
spensabile per il rilancio sociale ed
economico del territorio.

Il Nars ha posto quale quesito la
sostenibilità sociale della tariffa di
pedaggio applicata, in quanto l’ope-
ra è realizzata con il sistema della fi-
nanza di progetto. I sindaci del terri-
torio, interpellati singolarmente,
hanno sostenuto all’unisono la com-
patibilità della tariffa con i benefici
che un’opera di tale rilievo apporte-
rà al territorio in termini di sicurezza
e sviluppo economico, tanto da im-
pegnarsi a profondere ogni sforzo
possibile per contribuire a rendere la
tariffa meno pesante per gli utenti
della strada.

L’autostrada rappresenta un vola-
no economico per i mercati ortofrut-
ticoli di Vittoria, per il comparto a-
grumicolo di Francofonte, Lentini e
Carlentini, per l’afflusso turistico del
Sud-Est siciliano oltre ad essere un
veloce collegamento fra i nodi aero-
portuali di Catania e Comiso. L’infra-
struttura rappresenta il presupposto
per la creazione di un vero e proprio
hub aeroportuale per l’intera Sicilia.
Dopo l’incontro di ieri mattina, i sin-
daci ritengono che un ulteriore pas-
so in avanti sia stato fatto per arriva-
re in tempi brevi alla realizzazione
dell’importantissima opera viaria,
convinti che il volere delle comunità
locali, espresso in modo deciso ed i-
nequivocabile, sia stato di fonda-
mentale importanza per l’avvio della
fase realizzativa.

Successivamente all’intervento
dei sindaci, il Nars ha sentito i contri-

buti dell’assessore regionale ai lavo-
ri pubblici e infrastrutture Marco
Falcone e i rappresentanti del con-
cessionario del progetto di raddop-
pio della Ragusa-Catania. Secondo
gli ultimi dettagli disponibili sul pro-
getto di raddoppio, saranno realiz-
zati undici viadotti, una galleria na-
turale, un manufatto di attraversa-
mento ferroviario (nel lotto 8) sulla
linea Sr-Ct. Il progetto definitivo ha
portato un aumento, rispetto al pre-

liminare, della tratta di adeguamen-
to in sede propria della Ss. 514 e Ss.
194 esistenti con la conseguente di-
minuzione dei tratti in stretto affian-
camento e relativo abbattimento de-
gli impatti territoriali per consumo
di suolo e sottrazione di aree agricole
e di vegetazione naturale, frammen-
tazione degli ecosistemi, creazione
di aree intercluse. La conseguenza di
tali ottimizzazioni ha portato un as-
setto che prevede dieci svincoli oltre
l’interconnessione di testa con l’au-
tostrada Sr-Ct. Il numero dei viadotti
è passato da 19 a 11 e sono stati eli-
minati alcuni tratti in galleria, che
presentavano complessità realizza-
tive e difficoltà di inserimento am-
bientale. Insomma si dovrebbe guar-
dare al raddoppio con più speranza
considerato che si va verso i passaggi
finali che potrebbero presto portare
al via libera definitivo dal Cipe.

I sindaci che
hanno partecipato
all’incontro
romano di ieri
mattina e che si
dicono soddisfatti
per gli importanti
risultati raggiunti
stanno lavorando
per ottenere il via
libera dal Cipe per
il progetto della
Rg-Ct

L’impegno. Un altro
piccolo passo in avanti
è stato compiuto per
ottenere il via libera
definitivo dal Cipe

IGIENE AMBIENTALE

Raccolta rifiuti
«L’impianto
di compostaggio
è una risorsa»
«L’impianto di compostaggio di Cava dei Modicani
inaugurato martedì mattina è strategico per il terri-
torio e consentirà il conferimento di 17.000 tonnella-
te all’anno di rifiuto organico proveniente dalla rac-
colta differenziata della città e di tutto il comprenso-
rio in cui opera la Società per la regolamentazione del
servizio di gestione rifiuti ‘Ragusa Provincia’». Lo so-
stiene Sicindustria Ragusa, che aggiunge: «Esprimia-
mo apprezzamento per il lungo lavoro portato avanti
grazie alla sinergia tra la Srr, già con il precedente
consiglio di amministrazione; il commissario straor-
dinario, Nicola Russo; i tecnici dell’ex Ato Ragusa
Ambiente e i comuni iblei. Al sindaco di Ragusa, Giu-
seppe Cassì, che è anche presidente della Srr, chie-
diamo di porre in essere tutte le azioni necessarie per
favorire il completo avvio della Società, subentrando
in toto alla soppressa Ato Ragusa. Solo così sarà infat-
ti possibile migliorare concretamente i servizi alle
collettività iblee ed essere, anche in questo ambito,
un positivo esempio di efficienza e concretezza».

Sicindustria Ragusa ritorna inoltre sulla necessità
di dotare la Sicilia di impianti di trattamento, recupe-
ro e valorizzazione dei rifiuti. «La carenza di impianti
– affermano gli industriali della provincia – grava pe-
santemente sull’ambiente e sui costi della raccolta e
dello smaltimento che, purtroppo, ricadono sui con-
tribuenti. A tal proposito evidenziamo che nella pro-
vincia di Ragusa sono presenti impianti che oggi assi-
curano il recupero di rifiuti in plastica, metallo, carta
e cartone e che ulteriori attività già autorizzate, o in
corso di autorizzazione, potrebbero essere avviate
riducendo così la quantità di rifiuti da smaltire in lo-
co. Altra possibilità di cui dispone il territorio è la
presenza di impianti di produzione già autorizzati a
sostituire i combustibili convenzionali con il Combu-
stibile solido secondario (Css) prodotto valorizzando
i residui rifiuti derivanti dalla raccolta differenziata.
Attivare questo sistema consentirebbe l’effettiva in-
tegrazione tra raccolta differenziata, riciclo e recupe-
ro energetico»
Sulla questione anche il commento congiunto dei
circoli di Legambiente Scicli, Modica, Pozzallo, Ispica
e Ragusa. «Dopo anni di attesa - è scritto in una nota
- finalmente viene inaugurato l'impianto di compo-
staggio di Cava dei Modicani, grazie anche all’instan-
cabile lavoro del dirigente della Srr Fabio. Ferreri. E'
una buona notizia per la gestione sostenibile dei ri-
fiuti e per l'economia circolare del nostro territorio
afflitto, come il resto della Regione, da problemi cro-
nici di malagestione e illegalità. I comuni che hanno
già attivato la raccolta differenziata della frazione or-
ganica avranno la possibilità di ridurre i costi e le
distanze per raggiungere il più vicino impianto di ri-
ciclo e ne guadagneranno l'ambiente e le tasche dei
cittadini che pagano la tariffa rifiuti. I comuni invece
che non hanno ancora attivato la raccolta dell'orga-
nico domestico ora non hanno più l'alibi degli alti
costi di conferimento di questa frazione importante
dei rifiuti che quotidianamente produciamo in casa
(pari fino al 40% del totale). Speriamo davvero che
con questa inaugurazione il territorio ibleo volti de-
finitivamente pagina».

Un sostegno contro la solitudine
nasce il «Centro ascolto disagio»

Sabato la cerimonia
d’inaugurazione

della nuova struttura
che sarà ospitata
in alcuni locali siti
nel cortile interno
del palazzo Cocim

Il presidente
Cassarino: «Le nostre

azioni andranno
a beneficio della
collettività e in

particolare di chi
ha specifico bisogno»

MICHELE FARINACCIO

Nasce anche a Ragusa il Cad, Centro ascolto del
disagio, proponendosi come una libera asso-
ciazione di cittadini tesa a favorire lo sviluppo
sociale e la collettività del territorio in cui ope-
ra. Il Cad sociale è un’associazione che nasce
nel 2007 ed è operativa da maggio 2008, con
sede legale a Roma, rappresentata dal presi-
dente nazionale Gerardo Rosa Salsano. Sabato
13 ottobre, alle 16,30, sarà inaugurata la sede
ragusana sita in via Archimede, vico Cairoli
17/L, piazza interna di palazzo Cocim.

Tra i presenti ci sarà Mario La Spina, presi-
dente Cad per la regione Sicilia. “Ogni Cad –
spiega la presidente Dina Cassarino – ha un
presidente, un referente o un portavoce che lo
rappresenta ed è aperto a ogni singolo citttadi-
no o professionista pervaso da spirito solidari-
stico e sociale. Gli associati Cad sono accomu-
nati esclusivamente da sentimenti di solida-
rietà sociale che contraddistinguono le loro a-
zioni a beneficio della collettività, mettendo a
disposizione le proprie abilità e competenze
professionali al fine di prevenire e superare le
condizioni di disagio culturale, economico, re-
ligioso, sociale, creando una rete che venga in-
contro alle esigenze degli individui, delle fa-
miglie, delle imprese e delle categorie più
svantaggiate che necessitano di inclusione so-
ciale”.

Il consiglio direttivo del Cad di Ragusa è for-
mato, oltre che dalla presidente Cassarino, an-
che dal maestro Guglielmo Marante in qualità
di vice presidente, dall’assistente sociale Elena
Pompeo addetta alla comunicazione, da Bar-
bara La Terra, segretario amministrativo, dal-
l’assistente sociale Valentina Gurrieri, che cu-
rerà i rapporti con i dipartimenti tecnici, te-
matici e con i comitati scientifici, e da Giusep-
pe Biazzo, segretario organizzativo. Il Cad Ra-
gusa si occuperà della tutela degli aspetti pre-
ventivi dei diritti di natura sociale, quali sicu-
rezza, chiarezza, trasparenza e qualità dei ser-
vizi anche tra i consumatori e gli utenti. I citta-

dini meno abbienti saranno tutelati nel loro li-
bero e legittimo utilizzo del diritto alla difesa e
alla giustizia. Inoltre il Cad perseguirà obiettivi
di promozione e organizzazione di iniziative
culturali, artistiche, scientifiche, oltre che l’or-
ganizzazione di corsi e seminari di formazione
professionale sia per operatori economici che
per coloro che, emarginati per condizioni sog-
gettive, intendono procurarsi il reinserimento
nel contesto sociale, arricchendo la propria
conoscenza personale.

“Il nostro scopo – conclude la presidente del
Cad di Ragusa, Dina Cassarino – si può riassu-
mere in sintesi in questo modo: ci occuperemo

di tutelare, assistere e difendere tutti coloro
che sono calpestati nei loro primari diritti civi-
li di uguaglianza, i quali subiscono immediata-
mente il primo devastante disagio causato da
situazioni come la solitudine e l’isolamento”. I
circoli sono luoghi di dibattito, di elaborazione
socio-politica e di azione concreta dei cittadini
verso le necessità reali della gente. Rappresen-
tano gruppi aperti dove ciascuno può offrire il
proprio contributo. I centri devono essere il
più possibile aperti a tutti i cittadini che si ri-
conoscono nei principi e nelle finalità indicate.
Ogni centro opera in piena autonomia e deter-
mina il proprio programma di attività.

DIFFICOLTÀ PER GLI STUDENTI PENDOLARI DI MARINA DI RAGUSA

«Le pensiline dei bus non riparano da pioggia e vento»
“Da anni, come delegata del Parti-
to Democratico e da residente del-
la frazione, porto avanti una pro-
posta che nessuna amministrazio-
ne precedente ha preso mai in se-
ria considerazione. Parlo dell’an-
noso problema della mancanza
delle pensiline alle fermate degli
autobus”. A dirlo è Antonella Belli-
na delegata per il Pd di Ragusa sul-
le problematiche della frazione ri-
vierasca di Marina.

“Come ben sappiamo – chiarisce
– la stagione scolastica è entrata
nel vivo e come ogni anno si pre-
senta e ripete il grave disagio degli
studenti pendolari che da Marina
devono raggiungere Ragusa. Gio-
vani che giornalmente devono fa-
re i conti con le continue intempe-

rie invernali. Il vento e la pioggia
mettono a serio rischio la salute
dei nostri ragazzi che, obbligato-
riamente, per raggiungere le
strutture scolastiche devono
muoversi con i mezzi pubblici.
Ovviamente, il problema, oltre a
Marina, riguarda anche le fermate
in prossimità degli istituti scola-
stici. Prendo ad esempio il Galileo
Ferraris, istituto sito in contrada
Annunziata, zona che come sap-
piamo è molto esposta a tempera-
ture rigide, ventose e piovose. L’i-
stituto è frequentato da un cospi-
cuo numero di studenti che non
solo sono penalizzati dalla man-
canza di pensiline ma anche da di-
sagi provocato dalla ditta appalta-
trice del trasporto degli studenti

pendolari. Basti pensare che la dit-
ta in questione ha pensato bene di
sopprimere la corsa delle 13 (cor-
sa che si effettua per tutti gli altri
istituti) mettendo a disposizione
due pullman alle 14. Senza ren-
dersi conto delle gravi e serie diffi-
coltà che determina a tutti quegli
studenti che, uscendo da scuola
alle 13, sono costretti ad aspettare
per un’ora il bus. Per questi motivi
mi rivolgo e chiedo al sindaco Cas-
sì ed all'assessore competente di
vigilare e dimostrare per i nostri
ragazzi un po’ di sensibilità, ve-
nendo incontro alle loro esigenze.
Pensiamo che con un costo conte-
nuto si possa garantire loro tutela
ed incolumità”.

M. F.ANTONELLA BELLINA

“
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Stranieri regolarizzati
certificando affitti falsi
sotto accusa 5 persone

POZZALLO

«Agente Scivetti, anzi
per i piccoli migranti
sono mago Leonardo»

UN PIZZICO DI
MAGIA. Leonar-
do Scivetti (nel-
la foto), 41 an-
ni, pugliese, o-
riginario di Gio-
vinazzo (Bari) è
è stato il prota-
gonista, suo
malgrado, di
una performan-
ce diventata vi-
rale grazie alla
pubblicazione
di un video sui
social e sulla
pagine face-
book della Poli-
zia di Stato A-
gente Lisa.

POZZALLO. “La Polizia che amo è quella inflessibile e seve-
ra con chi delinque e vicina a chi è in difficoltà”. Franco
Gabrielli, capo della Polizia, in visita alla Questura di Co-
mo ha voluto salutare, intrattenendosi per alcuni minu-
ti, l’ispettore che durante l’aggregazione all’hotspot di
Pozzallo ha regalato un pizzico di magia, con dei giochi di
prestigio, ai bambini ospiti del centro. Leonardo Scivetti,
41 anni, pugliese, originario di Giovinazzo (Bari) è rima-
sto piacevolmente sorpreso dell’incontro con la massi-
ma carica della Polizia di Stato, non nascondendo l’emo -
zione di chi viene pubblicamente elogiato, davanti ai
suoi diretti superiori, per il suo comportamento in servi-
zio. L’ispettore è stato il protagonista, suo malgrado, di
una performance diventata virale grazie alla pubblica-
zione di un video sui social e sulla pagine facebook della
Polizia di Stato Agente Lisa.

“Salagadula magicabula bibbidi bobbidi bu”. Chi non
ha bisogno di un pizzico di magia ogni tanto”? Davanti a
tre piccolissimi migranti, il poliziotto ha improvvisato
un gioco di prestigio in cui un fazzoletto scompare e
riappare, scatenando la sorpresa e la gioia dei bimbi. Il
video, realizzato da un militare in servizio al centro, in
pochi giorni è rimbalzato su siti internet e social forum,
portando con sé un’immagine fortemente umana di chi
indossa la divisa in un epoca di odio sui social, soprattut-
to quando si parla di migranti. L’hotspot, dove spesso i
protagonisti portano con se storie di dolore e disperazio-
ne, grazie alla solidarietà e l’empatia degli operatori,
spesso si trasforma in un luogo dove le ragioni umanita-
rie prendono il posto di quelle della politica. L’ispettore
va oltre i suoi compiti e si mostra come un papà affettuo-
so, un gesto che vale più di mille discorsi su accoglienza e
solidarietà. All’hotspot sono ospitati una settantina di
migranti sbarcati lo scorso 15 luglio. “La prolungata per-
manenza – ha denunciato recentemente Medu – medici
diritti umani in un incontro a Catania - ha avuto e sta a-
vendo effetti estremamente negativi sulla salute psico-
fisica delle persone ospitate”. Gli operatori di Medu han-
no prestato assistenza a oltre 450 richiedenti asilo e rifu-
giati sopravvissuti a tortura e a trattamenti inumani.

GIANFRANCO DI MARTINO

Inserzioni di vendita on line
la polizia scopre truffe a catena

INTERROGAZIONE DI GAGLIO A COMISO

«Sporco e colmo di erbacce: cimitero off limits»
VALENTINA MACI

COMISO. “Il cimitero di Comiso è abbandonato al
degrado”: Così il consigliere Gaetano Gaglio che
ha presentato un’interrogazione consiliare in
merito.

“ Neppure l’approssimarsi della ricorrenza -
sottolinea Gaglio - per la celebrazione dei defun-
ti ha sinora scosso l’amministrazione comunale
dall’abbandono a cui, da tre mesi circa, è stato
destinato il cimitero di Comiso. A seguito di un
sopralluogo per constatare la veridicità delle nu-
merose segnalazioni da parte dei cittadini, è ap-

parso evidente come siano oltremodo necessari
seri interventi di pulizia, scerbatura e manuten-
zione del verde.

“Molti viali - continua Gaetano Gaglio che ha
corredato di foto la sua segnalazione - sono infat-
ti ormai invasi dalla vegetazione spontanea, al-
cuni sono quasi del tutto impraticabili; i campi di
inumazione hanno bisogno di urgenti interventi
di manutenzione del verde mentre sarebbe ol-
tremodo opportuno eliminare persino alcune
micro discariche di inerti, presenti all’interno del
perimetro cimiteriale. Per sollecitare un pronto
intervento che restituisca almeno un minimo di

decoro alla sacralità del luogo ho presentato u-
n’interrogazione consiliare che consenta di veri-
ficare le motivazioni per cui ci si è ridotti a tanto
e le misure previste per contrastare il fenome-
no.

“I cittadini - conclude il consigliere Gaglio in-
viando un piccato messaggio alla Giunta - si au-
gurano che da ora in poi si possano dedicare
maggiori risorse ed energie alla cura della città e
che l’amministrazione Schembari possa concen-
trarsi almeno sull’ordinaria gestione della quoti-
dianità invece che su come revocare i provvedi-
menti ereditati.”

SILVIA CREPALDI

Truffe che viaggiavano velocemente
attraverso Whatsapp e social net-
work, intercettando i bisogni di possi-
bili e ignari acquirenti. Una vera e pro-
pria rete di truffatori ben organizzati
che operava su tutto il territorio na-
zionale e che servendosi di noti siti di
vendita, invitava all’acquisto di og-
getti che, dopo il pagamento, non ve-
nivano mai recapitati.

E’ stato un team costituito da perso-
nale specializzato del commissariato
di Modica, a scoprire le varie tecniche
utilizzate dai truffatori per attirare
l’attenzione degli utenti della rete, fa-
cendone fonte di illecito e facile gua-
dagno. Le indagini hanno avuto inizio
dopo diverse denunce per truffa spor-
te da cittadini di Modica nei mesi scor-
si. L’importante numero di denunce
ricevute ha indotto gli investigatori ad
avviare le indagini che, in breve tem-
po, hanno permesso di identificare e
denunciare gli autori dei reati, accer-
tandone le responsabilità anche at-
traverso diretti riscontri con gli istitu-
ti di emissione delle carte di credito e
le compagnie telefoniche. Diversi i ca-
si di truffa accertati: una vittima ha
denunciato di aver pagato 700 euro
per un cellulare di una nota marca mai

giunto a destinazione e pagato con
postepay. La polizia ha individuato
l’intestatario della carta prepagata, un
napoletano di 58 anni e l’intestatario
dell’utenza telefonica del presunto
venditore: un giovane cittadino au-
striaco residente a Roma, entrambi
sono stati denunciati. Truffato anche
un 70enne modicano che aveva aderi-
to a una invitante offerta da parta una

agenzia assicurativa, per la polizza
auto della figlia. Dopo aver effettuato
il pagamento, l’uomo non ha mai rice-
vuto l’originale della carta di circola-
zione.

Ha quindi contattato l’assicurazio -
ne che era, però, all’oscuro di tutto. Il
truffatore è stato individuato e de-
nunciato, risalendo all’identità grazie
al conto postale. Convolta in una truf-
fa anche una agenzia di viaggi modi-
cana che aveva ricevuto una prenota-
zione di un viaggio da un cliente mila-
nese. Non avendo però ricevuto quan-
to dovuto per il pagamento del viag-
gio, l’agenzia ha contattato il cliente, il
quale risultava aver già pagato la som-
ma ad un altro iban, ricevuto da docu-
mentazione riportante lo stesso logo
dell’agenzia viaggi. Gli agenti hanno
scoperto che il conto era intestato ad
un giovane del Camerun, residente a
Roma. In molte occasioni nell’inser -
zione di vendita del bene o del con-
tratto a basso costo del servizio offer-
to, il falso venditore non si avvaleva di
pagamenti protetti ma di forme di pa-
gamento diretto attraverso carte rica-
ricabili. Il truffatore, dopo una fitta
corrispondenza con l’ignaro acqui-
rente intrattenuta tramite whatsapp
o via email, ne conquistava la fiducia
accettando pagamenti frazionati.

Il sistema. Una delle
vittima ha acquistato
per 700 euro
un cellulare mai
giunto a destinazione

LA POLIZIA SOLLECITA GLI UTENTI A USARE ATTENZIONE NEGLI ACQUISTI ON LINE

CARMELO RICCOTTI LA ROCCA

ISPICA. Un maxi giro illecito volto a fa-
vorire l'immigrazione clandestina
allo scopo di ricavarne degli introiti
economici. È quello scoperto a Ispica
dai Carabinieri della Compagnia di
Modica, retti dal capitano Francesco
Ferrante, su disposizione della Pro-
cura della Repubblica di Ragusa. In
manette sono finite due persone,
mentre altre tre sono state sottopo-
ste a obbligo di presentazione presso
gli uffici di polizia giudiziaria. Le in-
dagini sono partite nel 2017 e incen-
trate in un periodo compreso tra il di-
cembre del 2014 e l'agosto del 2017,
arco di tempo utile agli inquirenti
per raccogliere le prove necessarie a
mantenere in piedi il castello accusa-
torio e a far scattare il blitz. L'opera-
zione, denominata “affittopoli” è
scaturita da alcune segnalazioni ri-
spetto a dei dati quantomeno atipici
che facevano rilevare richieste di re-
sidenza presentate da stranieri e in-
centrate nella frazione di Marina
Marza. Le troppe richieste incentrate
in una realtà territoriale così piccola
hanno fatto suonare il campanello

d'allarme, da lì l'indagine della Pro-
cura culminata con gli arresti di ieri. I
fatti: molti stranieri, principalmente
nord africani, presentavo richiesta di
residenza, propedeutica al rinnovo
del permesso di soggiorno, allegan-
do alla richiesta dei regolari contratti
di affitto in abitazioni site, ad ecce-
zione di una, a Marina Marza. A inso-
spettire i funzionari preposti al rila-
scio dei certificati richiesti, è stato il
fatto che tanti avessero affittato lo
stesso immobile. Secondo quanto
venuto fuori dalle locazioni, in una
casa dovevano abitare anche più nu-

clei familiari. La realtà, invece, era
ben diversa, perchè di quelle abita-
zioni, tante non avevano nemmeno
gli infissi e, comunque, tutte erano
sprovviste degli allacci alla rete elet-
trica ed idrica. Erano quindi contratti
fasulli, fittizi. L'indagine dei carabi-
nieri della stazione di Ispica, su coor-
dinazione della compagnia di Modi-
ca, hanno permesso di scoperchiare
un sistema ben strutturato finalizza-
to a speculare sulla necessità degli
immigrati, la gran parte dei quali uti-
lizzati per il lavoro nel settore agrico-
lo. I migranti pagavano una somma
che oscillava dai 300 ai 500 euro per
avere il contratto, naturalmente fin-
to, per poter così ottenere la residen-
za e richiedere il permesso di sog-
giorno. La richiesta della cifra dipen-
deva dal sentore dei locatori, rispetto
alla possibilità economica dei locata-
ri. Fondamentale, in tutto questo, la
figura di un cittadino tunisino, parte
del sistema del malaffare, che spesso
fungeva da intermediario tra gli im-
migrati e le menti della rete crimina-
le. L’indagine è, quindi, scattata nel
2017, sotto la direzione ed il coordi-
namento della Procura della Repub-

blica di Ragusa, ed ha visto un’ingen-
te mole di documentazione acquisita
ed analizzata. Innanzitutto si è valu-
tata la quantità di contratti di affitto
sottoscritti con la presenza in abita-
zioni di diversi stranieri nello stesso
periodo, il successivo passaggio della
ricostruzione del reato è stato effet-
tuato analizzando i documenti pre-
sentati all’anagrafe comunale di Ispi-
ca, dove gli extracomunitari presen-
tavano il contratto di affitto fittizio
per ottenere la residenza. Al termine
della filiera, vi era la richiesta in Que-
stura di rinnovare il permesso di sog-
giorno. Fondamentale è stata anche
la collaborazione dei migranti ascol-
tati dagli inquirenti, quelle stesse
persone che per bisogno sono finiti
nella rete, la maggiore parte ha con-
fermato che i contratti di locazione
degli immobili erano fittizi. Deus ex
machina della organizzazione erano
Paolo Iozzia, di 50 anni, e Giorgio
Caccamo di 43 anni, entrambi con
precedenti penali alle spalle. A con-
clusione delle indagini il Giudice per
le indagini preliminari ha sottoposto
a obbligo di presentazione alla P.G.
due cittadini di Ispica di 51 e 52 anni
e il cittadino tunisino riconosciuto
quale intermediario. Gli inquirenti
hanno riscontrato in tutto 30 con-
tratti di affitto illegali. L'operazione
“Affittopoli” è stata spiegata ieri
mattina in una conferenza che si è te-
nuta nella compagnia dei Carabinieri
di Modica in via Resistenza Partigia-
na, ed ha portato alla luce un sistema
contorto che, alla stregua di altri già
appurati, come ad esempio il capora-
lato, aveva come scopo quello creare
un vero e proprio business economi-
co sull'immigrazione clandestina.
Business stroncato dalla azione della
Procura e dei militari che assicurano
il massimo impegno nel contrasto di
fenomeni legati allo sfruttamento in
ogni sua forma. Molti dei migranti
che hanno abusivamente richiesto il
certificato di residenza nel comune
di Ispica erano impiegati nella rac-
colta ortaggi.

LA MENTE. Il
sistema, orga-
nizzato da 4 i-
spicesi e da
un cittadino
tunisino, che
in alcuni casi
ha svolto l’a t-
tività di inter-
mediario, era-
no Paolo Ioz-
zia e Giorgio
Caccamo (nel-
la foto) en-
trambi con
numerosi e di-
versi prece-
denti penali.

PAOLO IOZZIA

Le tappe dell’operazione

SPECULAZIONE. Sfruttata la necessità degli immigra-
ti di lavorare. Molti erano impiegati in agricoltura.

INDAGINI. Sono partite nel 2017 e incentrate in un pe-
riodo compreso tra il dicembre 2014 e l'agosto 2017.

I NUMERI. Gli inquirenti hanno riscontrato in tutto
trenta contratti di affitto risultati illegali.

L’indagine condotta dai carabinieri è iniziata a Ispica
nel 2017: due pregiudicati a capo dell’organizzazione

L’OPERAZIONE. Il commissariato di Modica smaschera gang sparse in tutta Italia

utente
Text Box
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SPECIALE
ATLETICA

TROFEO DELLE REGIONI: IBLEI CON ONORE
e. c.) Il Trofeo delle Regioni cadetti e cadette ha regalato grandi
emozioni ai quattro talenti ragusani che hanno rappresentato la
Sicilia a Rieti. Il terzetto della No al Doping, Daniele Di Grandi,
Leonardo Carfì e Vincenzo Naccarino (nella foto a Rieti con il
prof. Salvo Pisana) ha fatto bene con gli allievi di Mauro Guastella
che hanno chiuso alla grande la stagione. Vincenzo Naccarino
17° nell’esathlon dove ha vinto i 1000 col nuovo personale in
2’48”77. Sugli 80 piani s’è migliorata Gaia Denaro (a dx) della
Lib. Acate, con l’allieva di Giuseppe Catarrasi, 17ª in 10”57.

SORTINO E SCIVOLETTO FONDISTI DA APPLAUSI
e. c.) Due ultramaratoneti ragusani protagonisti assoluti. A
Campobasso nella 2ª edizione della 6 ore, una gara che rientrava
nel campionato italiano Iuta di ultramaratone, Flavio Sortuino (a
sn), presidente-atleta dell’Ultrarunning, ha proseguito la scalata al
vertice della classifica Iuta, ha chiuso con un totale di 63,5 km, 6°
assoluto e 2° M55.
Nella 100 km delle Alpi, straordinaria Cinzia Scivoletto (dx) che si è
migliorata di ben 2 ore chiudendo in 14h50’, 3ª di categoria, Tra
qualche settimana a Noto sarà al via della 3ª 100 km del 2018.

PARALIMPICI

Handy Sport
Ragusa super
doppio podio
ai tricolori

I MAGNIFICI 10: LA SQUADRA DELLA HANDY SPORT

Lo Stadio Armando Picchi di Jeso-
lo ha assegnato i titoli paralimpi-
ci di società di atletica. Lo scudet-
to tricolore assoluto maschile è
andato all’Omero Runners Ber-
gamo e tra le donne al Veneto
Special Sport davanti alla Handy
Sport Ragusa e nel promozionale,
3° posto per Gela Sport.

La Handy Sport Ragusa del pre-
sidente Francesco Iacono ha
chiuso la rassegna tricolore con
due secondi posti visto che è arri-
vato anche l’argento nelle gare
promozionali.

«La squadra femminile - ci dice
Francesco Iacono - non è riuscita

a confermare i due titoli dello
scorso anno, ma brave le avver-
sarie e purtroppo una giornata no
per alcune nostre atlete. Ma due
secondi posti non sono da butta-
re, anzi insieme ai due quinti po-
sti della squadra maschile saran-
no da stimolo per migliorarci già
a fine mese ad Ancona dove il 27 e
28 prossimi si svolgerà la finale
della Coppa Italia Lanci».

«Era difficile ripetersi - conti-
nua Francesco Iacono - dopo tre
titoli vinti consecutivamente, ma
nonostante tutto siamo sul podio
da dieci anni di fila. Purtroppo
nelle corse non abbiamo atleti
che riescono a coprire le gare. Ci
consoliamo con il nuovo record
italiano di Carmela Marino nel
disco con 7,76 metri».

I PROTAGONISTI.Ecco gli atleti
della Handy Sport Ragusa che
hanno preso parte ai tricolori di
Jesolo: Maria Battaglia (100, 200
e 400), Francesca Cavalieri (100,
200 e 400), Maria Criscione (pe-
so, disco, giavellotto), Elena Fa-
varetto (100, disco e giavellotto)
ILoredana Lucenti (clava), Car-
mela Marino (peso, disco e cla-
va), Ermelinda Rosso (peso, disco
e giavellotto), Cristian Bonacci-
na(100, 200 e 400), Antonino Pu-
glisi (peso, disco e clava) e Da-
miano Raniolo (peso, disco e gia-
vellotto).

E. C.

TRIS D’ASSI: BATTAGLIA, ROSSO E ALEX ZANARDI

Salta il «Peppe Greco» di Scicli?
A rischio l’evento internazionale che dal 1990 fa accendere i riflettori sul centro ibleo
LORENZO MAGRÌ

Dopo lo slittamento annunciato dal
patron Gianni Voi, ci si aspettava che
si "facesse quadrato" per salvare il
"Peppe Greco", il trofeo internaziona-
le di podismo che dal 1990 fa accende-
re i riflettori su Scicli. Purtroppo, an-
cora oggi, non si conosce il futuro di
questo prestigioso evento che ha vi-
sto, in passato, correre sulle "basole di
luce" di Scicli molti dei più grandi
campioni del fondo mondiale da Haile
Gbreselassie, Imane Merga, Kenenisa
Bekele, Paul Tergat, Edwin Soi, Martin
Lel e Stefano Baldini e tanti altri cam-
pioni del fondo mondiale.

«La volontà di fare la gara e tenere in
vita questo atteso appuntamento c'è
tutta - dichiara Gianni Voi - ma serve
che amministrazione comunale, isti-
tuzioni regionali, Coni e Fidal facciano
squadra per non far morire un evento
che da 29 anni ininterrottamente dà
lustro a Scicli e a tutto il territorio».

Un appello sentito, quello del pa-
tron Gianni Voi, che speriamo davve-
ro non cada nel vuoto per non disper-
dere questo patrimonio sportivo.

L’ALBO D’ORO.1990 e 1991 Giorgio
Adamo; 1992 Gerry Interrante; 1993
Francesco Bennici; 1994 e 1999 Paul
Tergat (Kenya); ‘95, ‘96, ‘97 e ‘98 Haile
Gebrselassie (Etiopia); 2000 Brahim

Lahlafi (Marocco); 2001 Hailu Me-
konnen (Etiopia); 2002 Charles Ka-
mathi (Kenya); 2003 Kenenisa Bekele
(Etiopia); 2004 Sileshi Sihine (Etio-
pia); 2005 Stefano Baldini; 2006 e
2007 Martin Lel (Kenya); 2008, 2009 e

2010 Edwin Soi (Kenya); 2011 Imane
Merga (Etiopia); 2012 Hillary Bii
(Ken); 2013 Thomas Lokomwa (Ke-
nya); 2014 Silas Kirwa Ngetic (Ke-
nya); 2015 William Kibor (Kenya);
2016 Koech Joash Kipruto (Kenya);

2017 Yasin Haji Hayato (Etiopia).
PREMIO «CANNAVO’». E non solo

grande atletica al «Peppe Greco»; dal
2009 infatti a Scicli si ricorda con un
premio la figura di uno dei più grandi
giornalisti sportivi: il catanese Candi-
do Cannavò. Lo scorso anno il premio
andò a Bruno D’Alessio, organizzatore
da 40 anni della gara internazionale
Amatrice-Configno, mentre la 1ª edi-
zione era andata al Generale della
Guardia di Finanza, Gianni Gola. «Un
premio che speriamo possa continua-
re - spiega Voi - per continuare a ricor-
dare a Scicli un grande personaggio
come Candido Cannavò da sempre vi-
cino alla gara e al territorio».

IL MODICANO IN AZZURRO IN ARGENTINA

Giochi Olimpici Giovanili
domani a Buenos Aires
l’esordio di Cannizzaro
Arriva dal canottaggio la seconda
medaglia d’oro italiana ai Giochi O-
limpici Giovanili di Buenos Aires
2018. A portarla in dote, dopo quel-
la vinta dal portabandiera Davide Di
Veroli, sono stati i canottieri Alber-
to Zamariola e Nicolas Castelnovo
che hanno spinto il due senza az-
zurro sul traguardo davanti a Ro-
mania e Argentina.

L'Italia al momento ha vinto 13
medaglie complessive (2 ori, 5 ar-
genti e 6 bronzi) e un podio porta la
firma di uno dei tre talenti siciliani
in azzurro: il siracusano Vincenzo
Maiorca che ha vinto l’argento nella
finale della combinata sui 500 metri
di pattinaggio a rotelle.

Domani entra in scena nell’atleti-
ca il fondista modicano Carmelo
Cannizzaro e domenica chiude il
magnifico terzetto siciliano in Ar-

gentina, la boxeur catanese Martina
La Piana impegnata nel primo turno
della categoria 50 kg.

Carmelo Cannizzaro, classe 2001,
allievo alla Running Modica del
prof. Salvo Pisana, arriva a questo
prestigio appuntamento giovanile
arrivato alla terza edizione (dopo

Singapore 2010 e Nanchino 2014)
grazie al sesto posto ottenuto sui
2000 siepi lo scorso luglio agli Euro-
pei Under 18 a Gyor in Ungheria do-
ve con 5’51”33 ha ottenuto il prima-
to regionale allievi che era detenuto
dal suo idolo, l’altro grande fondista
modicano Giuseppe Gerratana.

Domani Carmelo Cannizzaro sarà
impegnato nelle batterie dei 2000
siepi e con 5’51”33 al momento ha
l’8° tempo tra gli iscritti. «C’è molto
equilibrio - spiega Cannizzaro da
Buenos Aires - c’è solo il primo nella
lista che ha corso in 5’39”. Vado in
pista per centrare la finale!».

LA SCHEDA DI CANNIZZARO.
Carmelo Cannizzaro, nato a Modica
il 6 marzo del 2001, è tesserato per
la Running Modica. E’ doppio cam-
pione italiano ai Giochi Sportivi
Studenteschi di cross e sui 1000
metri su pista. Oltre al record regio-
nale sui 2000 siepi, quest’anno ha
cancellato un altro record di Giu-
seppe Gerratana, migliorando il li-
mite ibleo sugli 800 correndo al
Golden Gala di Roma in 1'54"36.
Carmelo Cannizzaro è allenato dal
prof. Salvo Pisana, mentre lo sostie-
ne nel suo cammino, Giorgio Ada-
mo, ex grande fondista modicano. I
primati personali: 400 piani 53”68;
600 1’27”5; 800 1’54”36; 1000
2’37”27; 1500 4’07”12; 2000
6’03”8; 3000 8’54”48; 1200 siepi
3’28”72 e 2000 siepi 5’51”33.

L. MAG.

ARGENTINA: CARMELO CANNIZZARO IN ALLENAMENTO

GIUSEPPE GERRATANA, CANNIZZARO E VOI

PREMIO CANNAVÒ: IL GEN. GIANNI GOLA E GIANNI VOISTEFANO BALDINI, GIANNI VOI, EDWIN SOI

CARMELO CANNIZZARO E SALVO PISANA CARMELO CANNIZZARO (RUNNING MODICA)

SUCCESSO A SANTA CROCE CAMERINA DELLA PODISTICA VALIDA COME PROVA DEL GP IBLEO

«Salti in Piazza» incorona Monaco e Simonelli
L’appuntamento con il tradizionale
«Salti in Piazza» ha regalato una do-
menica di festa a Santa Croce Came-
rina. L’evento organizzato dal 1990
dall’Uisp Santa Croce Camerina di-
retta dall’inossidabile Giovanni Oc-
chipinti, ha visto in azione nella ga-
ra assoluta sui 7 km valida come no-
na prova del Gp Ibleo, oltre 80 fon-
disti e numerosi sono stati i parteci-
panti alle gare giovanili con i risul-
tati che saranno pubblicati nello
«Speciale Atletica» di giovedì pros-
simo.

A livello assoluto ancora a segno
Elisa Simonelli (Ultrarunning Ragu-
sa), l’allieva di Salvo Pisana che con
la vittoria di santa Croce è arrivata a
quota 5 successi nel Gp Ibleo che or-
mai è alle strette finali con tre prove

da disputare e molti verdetti già de-
cisi. Elisa Simonelli ha vinto in
31’09” precedendo due compagne
di allenamento, letizia Tavormina
(No al Doping) e Lory Busacca che
ha difeso alla grande i colori della
società di casa, l’Uisp Santa Croce.
La «top ten» femminile ha visto al 4°
posto Carmen Cascone (Padua) pre-
cedere Antonia Iaquez (No al Do-
ping), Rossella Tumino (Padua), Si-
mona Casabene e Concetta Rim-
maudo (No al Doping), una ritrova-
ta Martina Statello (Running Modi-
ca), alla prima gara dopo il matri-
monio (i marito Salvo Greco è stato
17° tra gli uomini) e al 10° posto la
«parrucchiera-volante» Rosalinda
Busacca (Uisp Santa Croce).

Al maschile ancora a segno l’Ul-

trarunning Ragusa con successo di
Santo Monaco che ha preceduto in
26’47”, Salvatore Morana (Running
Modica), 26’56” che sul filo ha pre-
ceduto Giuseppe Blundo (No al Do-
ping), 26’57”. Dietro a questo formi-
dabile terzetto hanno chiuso nel-
l’ordine la «top ten» Nino Nicosia
(Uisp S. Croce), 27’15; il mai domo
Massimo Canzonieri (Padua),
27’16”; lo straordinario duo della
Libertas Scicli composto da Antoni-
no Zagarini (27’17”) e Fabio Micci-
chè (27’37”); 8° e 9° posto per la No
al Doping con Giovanni Dezio
(27’50”) e Antonino Iozzia (28’14”)
e al 10° posto Salvatore Gennuso
(Barocco Running Ragusa) con lo
stesso tempo.

La 7ª edizione del memorial «Ivan

Cannata» nel ricordo del giovane a-
tleta dell’Uisp Santa Croce, morto
prematuramente è andato alla ca-
tanese Irene Messina (Sal Ct), pluri-
campionessa italiana master di lan-
ci. «Una grande edizione - ci dice
soddisfatto Giovanni Occhipinti - e
adesso appuntamento alla prossi-
ma edizione».

DOMENICA LA ACATE-MARINA
DI ACATE. Si rinnova invece dome-
nica a Marina di Acate l’appunta-
mento con la gara sui 21,095 km:
la 7ª Mezza di Acate/Marina di A-
cate organizzata dalla No al Do-
ping, Uisp Ragusa e la Soc. Coop In-
terProfidi. Il via alle 9 dal Castello
dei Biscari ad Acate e arrivo a Mari-
na di Acate.

E. C.

L’UISP SANTA CROCE CON MARTINA STATELLO IL PODIO MASCHILE: MORANA, MONACO, BLUNDO

UN QUARTETTO DELLA NO AL DOPING RAGUSA IL PODIO DONNE: BUSACCA, SIMONELLI, TAVORMINA

QUANTI CAMPIONI: IL KENIANO PAUL TERGAT, GIANNI VOI E L’ETIOPE HAILE GBRSELASSIE




